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RUBRICA E TRATTATO DI FILOSOFIA (22A): 
di Adriano Poli 

 
Islàm 14a: Prosegue la pubblicazione delle Sure Coraniche: "Breve dizionario dell'Islàm", Ed.Xenia-
1990, che l'Emiro di – Mi -, definì le migliori disponibili.                 

* * * 
In base al sentire dei non islamici sia atei sia credenti, ma dai primi ritenuti infedeli o kàfir,  

ecco altre intolleranze e discriminazioni contro: Giudei o ebrei.  
V 64: Dicono i giudei: la mano di Dio ora è chiusa. Siano le loro mani a essere chiuse e incatenate e 
siano maledetti per quello che hanno detto. Perché di contro le mani di Dio sono aperte e disponibili a 
dare, ed Egli dà la grazia a chi vuole, e di certo quello che Allàh ti ha rivelato aumenta in loro ostilità e 
odio fino al giorno della resurrezione. Ogni volta che tenteranno di farvi la guerra sarà Allàh a bloccar-
li; così pure faranno ogni sforzo per seminare corruzione sulla terra, ma non avranno Allàh dalla loro.  
          (-N/Nota: ma nella Toràh o Pentatèuco ben più antecedente all'Islàm, ovviamente non vi è scritto 
alcunché contro i musulmani, inoltre essendo gli ebrei un'esigua minoranza numerica, ad Israele non 
conviene attaccare per primo all'esterno dei propri confini, comunque credendo fermamente che chi è 
contro gli ebrei venga protetto da Allàh *crea pericolose certezze o illusioni di invincibilità).      
V 82: Troverai che i nemici più feroci dei credenti sono i giudei e i miscredenti. 
LXII 5,6,7,8: Coloro a cui fu rivelata la Toràh, e non seppero farne tesoro, sono simili a un asino che 
porta dei libri; ben triste è la somiglianza ad esso di un popolo che non vuole riconoscere i segni del 
Signore. Ma Allàh non guida gli empi.      [Maometto] di': o giudei se pensate di essere voi gli amici di 
Dio, gli unici fra tutti gli uomini, auguratevi la morte se siete sinceri. 
     Ma essi non avranno il coraggio di farlo per i peccati che hanno commesso: Allàh conosce gli empi. 
     Di': la morte che ora rifuggite verrà incontro a voi e allora tornerete a colui che conosce l'invisibile e 
il visibile, e lui vi dirà quello che avete veramente compiuto sulla terra.  
     (-N/Nota: l'intolleranza contro gli ebrei è evidente e confermata).   

Terra promessa:  
V 21: O popolo mio! Entrate nella terra santa che Allàh ha destinato per voi e non guardate alle vostre 
spalle, per non rischiare di essere perduti. 
XVII 104: E poi dicemmo ai figli di Israele: abitate questa terra; e quando si compirà la promessa della 
vita futura [alla fine del mondo] vi ricondurremo tutti qui a schiere.  
     (-N/Nota: anche per l'Islàm, un segno della fine della stirpe umana sarà il ritorno degli ebrei nella 
terra promessa; è forse per scongiurare quel momento che i musulmani, cugini di sangue degli ebrei, ne 
perseguono la totale distruzione?). 

 
NEI N.RI D/77 A/86, INTERVISTA DEL 1990 

 
ALL'EMIRO DI -MI- DR. ALÌ ABU SHWAIMA (10A): 

     In futuro anche l'Islàm sarà per il matrimonio monogamico? 
<<Il matrimonio poligamico non è un obbligo nell'Islàm, ma è stato istituito per far fronte all'esigenza 
fondamentale nell'ordine islamico della pulizia morale e sociale di una comunità umana nella quale tutte 
le donne hanno il diritto di soddisfare il loro "istinto di maternità" nell'istituto matrimoniale, che è la 
sede nella quale Allàh ha stabilito la liceità dell'attività sessuale. Ci sono delle condizioni per poter usu-
fruire del matrimonio poligamico, in mancanza delle quali è doveroso per il credente astenersene. 
     L'alto tasso di femminilizzazione della popolazione mondiale - che è in continuo aumento - porterà 
quegli ordinamenti in cui vige il matrimonio monogamico ad adottare la poligamia>>. 
        (-N/Nota: a noi sembra un'ipotesi populista e parecchio semplicistica, intanto perché non 
s'interviene contro la tratta dell'odierna schiavitù di milioni di persone, perpetrata dai negrieri 
musulmani di etnia araba nei confronti di altri islamici neri, cristiani e animisti nel Sudan del Sud, nel 
Corno d'Africa, in Mauritania e Centro-Africa, di cui oltre il 30% destinati alla migrazione mirata di 
conquista e invasione, un 40% per il mercato della prostituzione e per i matrimoni forzati in altri Stati, 
compresi quelli islamici, e dei bambini soldato o per l'espianto di organi?).                       



ALTRA PICCOLA BIBLIOGRAFIA 3A: 
- Iraq: Repubblica, abitanti 25 milioni ca., lingue arabo (uffic.), kurdo; gruppi etnici, Arabi 65%, Kurdi 
23%, Azeri 6%, altri 6%; maggioranza sciiti 62%, sunniti 35%, altri 3%. Attualmente vi è in corso una 
guerra civile che gli Usa, GB. e altri non riescono a far cessare.   
- Siria: Repubblica, abitanti 20 milioni circa; lingue arabo (uffic.), kurdo, aramaico, armeno; gruppi 
etnici, Arabi 90%, Kurdi 9%, altri 1%, maggioranza sunniti 74%, sciiti 12%, il Presidente Bashar al-
Assad è sciita, cristiani 6%, drusi 3%, altri 5%. 
- Hezbollah: partito estremista sciita dei combattenti di Allàh foraggiati da Siria e Iran, e insediati nel 
sud del Libano; il capo è lo sceicco Hassad Nasrallàh: "Lotteremo fino a far sparire Israele dalla faccia  
della Terra".   
- Iran: Repubblica islamica, abitanti 70 milioni circa, lingua persiano; gruppi etnici, Persiani 51%, 
Azeri 24%, Kurdi 7%, Arabi 3% maggioranza sciiti 94%, sunniti 6%, capo religioso (Rahbar) l'Ayatol-
làh integralista: Khamenei, e Presidente di Stato: Ahmadinejad: "Spazzeremo via Israele", il cui pro-
getto politico è quello di eliminare l'influenza degli Usa in medioriente; fare dell'Iran una super-potenza 
nucleare egemone nel mondo musulmano, già in atto in Siria e Libano; conversione forzata dei 
cattolico-maroniti del Paese dei Cedri, e di tutte le minoranze cristiane ed ebree, ultimi rimasugli pre-
islamici, quindi espandersi nel Nord-Mediterraneo e nei Balcani, cioè la realizzazione del grande pro-
getto di Maometto, attraverso l'idea rivoluzionaria komeinista. 
- Pasdaran: forze armate rivoluzionarie iraniane, fedeli custodi dell'islamismo sciita degli Ayatollah.  
- Al-Qaida: formazione armata musulmana, capo Bin Laden, vice Ayman al-Zawahiri, sua la frase: 
"Tutto il mondo è battaglia, dalla Spagna, all'Iran, all'Indonesia".    
 
- Libano: Repubblica, Primo Ministro Rafiq al-Hariri, abitanti 5 milioni ca. (+500 mila palestinesi), 
lingua arabo (uffic.), francese, inglese; gruppi etnici, Arabi 84%, Armeni 7%, Kurdi 6%, altri 3%; 
maggioranza sciiti 34%, sunniti 21%, cattolico-maroniti 24%, ortodossi 12%, drusi 7%, altri 2%.  
- Giordania: Monarchia costituzionale, re Abdallah Ibn Husayn, abitanti 6 milioni ca. (la metà profughi 
Palestinesi), lingua arabo; gruppi etnici, Arabi 98%, Armeni 1%, Circassi 1%; maggioranza sunniti 
96%, cristiani 6%.  
- Palestinesi: A Gaza, Gerico e altri territori di Cisgiordania sono sede dell'Olp (Organizzazione di 
Liberazione della Palestina). 
- Al-Fatah: partito, oggi, di minoranza rappresentato però da Abu Mazen, Presidente del Governo 
Palestinese.   
- Fedayin: guerriglieri dell'Olp.  
- Hamas: partito sunnita fondamentalista palestinese di maggioranza. 
- Egitto: Repubblica, Presidente Hosni Mubarak, abitanti 80 milioni ca., lingua arabo (uffic.), francese, 
inglese, gruppi etnici, Egiziani 99,9%, altri 0,1%, maggioranza sunniti 89%, ortodossi copti 10%, pro-
testanti 1%.  
- Fratelli musulmani: partito sunnita fondamentalista egiziano. 
 
- Al-Jazira e Al-Arabja: tv islamiche. 
 
- Israele: Repubblica, Presidente Olmert, abitanti 8 milioni ca., lingue ebraico (uffic.), arabo; etnie: 
Ebrei 78%, arabo-palestinesi 15%, altri 7%; maggioranza ebrei 78%, musulmani 15%, cristiani 2%, 
drusi 2%, altri 3%. 
Il progetto della sua eliminazione è estremamente pericoloso per l'intera umanità; Hitler e il nazi-
smo docet, e non c'era l'atomica. Al contrario, nel Cristianesimo, con Gesù Cristo: esiste la legge del-
l'amore di Dio e del prossimo ed è vietata la vendetta, anche se nell'ordinamento giuridico e Costituzio-
nale degli Stati cristiani è prevista la legittima difesa dei singoli e della collettività, sia interna che ester-
na, fino alla guerra se aggrediti da altri; di contro nell'Islàm: Allàh è misericordia e clemenza, ma non a-
more e vige la legge del taglione che è prescritta, ossia comandata; ma altrettanto lo è nell'Ebraismo: o-
ve la legge del taglione e la severità di Dio sono preminenti sull'amore Divino e del proprio simile, non 
avendo mai riconosciuto Gesù e i Vangeli; difatti tutti i giorni a un attentato si risponde con una rappre-
saglia o ritorsione. Certo è che, prima di essere annientato, pure Israele userà l'atomica, e di conseguen-
za la useranno tutti, e tutto finirà.        
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